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Fonte: Conferenza dei rettori delle università italiane (Crui)

NUMERO PROGRAMMATO DOMANDE PERVENUTE IMMATRICOLAZIONI
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Eugenio Bruno

L’
appeal delle lauree pro-
fessionalizzanti cresce.
Ma non sfonda. Come
confermano gli ultimi
dati sulle immatricola-
zioni ai 14 corsi triennali

orientati al lavoro che hanno fatto il
loro debutto nell’anno accademico 
2019/2020. Nonostante le domande
abbiano superato del 20% le disponi-
bilità, gli studenti che si sono effetti-
vamente iscritti hanno coperto il 65%
dei posti ad accesso programmato.
Con una crescita del 5% rispetto alla
precedente rilevazione (su cui si veda
Il Sole 24 Ore di lunedì 5 novembre).
Un debutto con luci e ombre, insom-
ma. Che non sembra scoraggiare le
università. Considerando la decina di
lauree triennali a indirizzo professio-
nale che si preparano a vedere la luce,
in altrettanti atenei, nel 2019/2020. 

Le prime della classe
Il panorama offerto dai numeri defi-
nitivi ricalca lo scenario a macchia di
leopardo che si presentava sotto i
nostri occhi già in autunno. A fronte
di 585 posti a disposizione per 14
lauree, alla data del 31 gennaio, ri-
sultavano pervenute 705 domande
di accesso ai corsi a orientamento 
professionale. Pari al 121% del totale.
Laddove gli immatricolati comples-
sivi si sono fermati a quota 379. Il
65% appunto. Con una particolarità:
nessun ateneo è riuscito a riempire
tutti gli slot che aveva attivato. La più
vicina a riuscirci è stata l’università
Parthenope di Napoli, che ha regi-
strato 19 iscritti su 20 disponibilità
(pari al 95%) per il corso in Condu-
zione del mezzo navale. E su risultati
analoghi si sono assestate anche Bo-
logna, che ha assegnato 47 posti su

50 (e cioè il 94%) per la laurea profes-
sionalizzante in Ingegneria mecca-
tronica, e Siena, con i suoi 14 studen-
ti in Agribusiness a fronte dei 15 pre-
ventivati. Con un tasso di riempi-
mento del 93 per cento. 

Al di sotto della media
In quattro atenei il tasso di risposta è
stato inferiore alla media nazionale.
Ad esempio all’università del Salento
che - con 16 immatricolati su 50 posti
ad accesso programmato per Inge-
gneria delle tecnologie industriali - si
è fermata al 32 per cento. Ma che a
Lecce sarebbe andata così era già
chiaro all’atto della presentazione
delle domande, che si erano fermate
a quota 44. Più sorprendente invece
il caso di Padova che ha avuto 79 ri-
chieste per le sue 50 disponibilità in
Tecniche e gestione dell’edilizia e del
territorio. Salvo fermarsi però a 17
posti assegnati (il 34%). Leggermente
meglio, ma sempre al di sotto della
media, è andata a Bolzano per Inge-
gneria del legno (8 immatricolati su
20 posti) e a Firenze per Tecnologie e
trasformazioni avanzate per il setto-
re legno, arredo, edilizia (22 su 50). 

I nuovi corsi allo studio
I numeri del primo anno non sem-
brano scoraggiare i nostri atenei. Che
dimostrano di credere alle chance di
diffusione, anche nel nostro Paese, di
un titolo universitario triennale tara-
to sulle esigenze del mercato del la-
voro. Magari sfruttando anche i sug-
gerimenti formalizzati dal Consiglio
universitario nazionale nel suo pare-
re di fine 2018. In cui si suggeriva, ad
esempio, di prevedere uno scambio
di crediti con gli Its (Istituti tecnici su-
periori), di coinvolgere il mondo pro-
duttivo oltre agli Ordini professionali
nella messa a punto dei nuovi corsi e
di istituire altre quattro classi di lau-
rea (Professioni tecniche agrarie, ali-
mentari e forestali; Professioni tecni-
che industriali e dell’informazione; 
Professioni tecniche paraveterinarie
e Professioni tecniche per l'edilizia e
il territorio). Una serie di consigli che
non è stata ancora trasformata in de-
creto dal ministro dell’Istruzione.

Al momento si naviga a vista, dun-
que. Con una decina di atenei che si
sono già attivati per avviare altret-
tanti corsi professionalizzanti. Attin-
gendo alle classi di laurea già esisten-
ti. Con tre “manifestazioni di interes-
se” per Scienze e tecniche dell’edili-
zia, due in Ingegneria civile e 
ambientale e una a testa in Ingegne-
ria industriale, lauree in Scienze del
turismo, Scienze dell’Economia e 
della gestione aziendale, Scienze e
tecnologie agrarie e forestali, Scienze
e tecnologie fisiche, Scienze e tecno-
logie informatiche. Intenzioni che
andranno tradotte in pratica nelle
prossime settimane quando verrà 
deliberata l’offerta formativa per
l’anno accademico 2019/2020.
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Lauree professionalizzanti. Il tasso 
di copertura dei posti a numero chiuso 
nei 14 atenei interessati si ferma al 65% 

Partenza lenta
per i corsi 
con gli Ordini
Altri 10 al via

LE 14 LAUREE

Corsi professionalizzanti
Nel 2019/2020 14 atenei hanno 
avviato in via sperimentale 
altrettanti corsi triennali, in 
collaborazione con gli Ordini 
professionali, che formino tecnici 
immediatamente spendibili sul 
mercato del lavoro. Da qui la 
previsione di un corposo tirocinio 
nell’arco del triennio di studi

La proposta del Cun
Nel suo parere di fine 2018 il 
Consiglio universitario nazionale 
(Cun) ha suggerito l’adozione di 4 
nuove classi di laurea: Professioni 
tecniche agrarie, alimentari e 
forestali; Professioni tecniche 
industriali e dell’informazione; 
Professioni tecniche 
paraveterinarie e Professioni 
tecniche per l’edilizia e il territorio.
Ma manca il Dm del Miur che le 
recepisca

Imparare il diritto sul campo. È possibile 
in 20 atenei con le “cliniche legali” che 
offrono assistenza gratuita affiancati da 
professionisti. Chiara Bussi —a pag. 9

Cliniche legali
Studiare il diritto
seguendo casi reali
e assistendo pro-bono
carcerati, immigrati,
minori e consumatori

PA N ORA M A  

Nuovi coefficienti per il calcolo dei piani di ammortamento
per i liberi professionisti che decidono di ricongiungere 
presso un unico ente - per esempio, la Cassa di categoria
- periodi contributivi diversi. L’Inps ha pubblicato, con la
circolare n. 30/2019, due tabelle utili per il calcolo della rata
mensile e del debito residuo.

È un’operazione che l’Istituto di previdenza compie
ogni anno, secondo quanto previsto dall’articolo 2, comma
3, della legge 45 del 1990 (Norme per la ricongiunzione dei
periodi assicurativi ai fini previdenziali dei liberi profes-
sionisti). La norma prevede che il pagamento dell’onere

di ricongiunzione possa essere rateizzato. con
la maggiorazione di un interesse annuo compo-

sto pari al tasso di variazione medio annuo
dell’indice Istat dei prezzi al consumo riferito
all’anno precedente.

All’inizio dell’anno, pertanto, l’Inps comu-
nica le tabelle aggiornate da utilizzare per i piani
di ammortamento degli oneri di ricongiunzione

relativi alle domande che saranno presentate nel corso 
dell’anno. La circolare 30 precisa che il tasso di variazione
medio dell’indice Istat per il 2018 è stato dell’1,1% e sulla 
base del dato è stata aggiornata la tabella relativa all’am-
montare della rata mensile e quella dei coefficienti per la
determinazione del debito residuo in caso di sospensione
del versamento dalla rata mensile.
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IL CALCOLO

Ricongiunzione a rate:
l’Inps adegua i parametri 

Domande da presentare online entro il prossimo 4 marzo
per l’iscrizione al corso di alta formazione e specializzazio-
ne di avvocato tributarista organizzato da Uncat (Unione
delle camere degli avvocati tributaristi). Il corso è rivolto
agli avvocati iscritti all’Albo, con un massimo di 50 iscritti
per sede (le sedi sono al momento 13, collegate in video-
conferenza). Solo in caso di posti disponibili, potranno 

essere accettate le richieste anche di laureati in giuri-
sprudenza ed economia e commercio.

Si richiede l’impegno di un pomeriggio la set-
timana, con frequenza obbligatoria. Sono pre-
viste 240 ore in aula, con inizio il 21 marzo, sud-
divise tra lezioni teoriche ed esercitazioni prati-

che. Il costo è di 3mila euro più Iva.
L’obiettivo del corso - di cui si possono cono-

scere i dettagli sul sito www.uncat.it - è di trasferire ai
professionisti le conoscenze teoriche e pratiche per la con-
sulenza e la difesa tributaria; chi supera l’esame finale po-
trà accedere al percorso per il conseguimento del titolo di
avvocato specialiazzato in diritto tributario una volta che
il titolo verrà regolamentato, così come prevede l’articolo
9 della legge 247 del 2012. Per il momento, il Consiglio na-
zionale forense ha riconosciuto la scuola Uncat idonea al
conseguimento del titolo di avvocato specialista.
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IL CORSO 

Uncat specializza 
gli avvocati tributaristi 

La reiterata emissione, da parte del notaio, di fatture irre-
golari in caso di anticipazioni di spese inesistenti fa scatta-
re solo l’illecita concorrenza, che assorbe la violazione non
occasionale del codice deontologico. La Corte di Cassazio-
ne accoglie in parte, con la sentenza 816/2019, il ricorso del
professionista “condannato” dai probi viri alla sospensio-
ne per quattro mesi. Nel mirino del Consiglio notarile loca-

le erano finite 284 fatture, relative a a un solo anno,
nella quali la voce delle cosiddette anticipazioni era
sistematicamente valorizzata con importi non
giustificabili alla luce dell’attività svolta. Inoltre,
in molte fatture il notaio non aveva indicato nulla
a titolo di compensi o aveva esposto somme infe-

riori a quanto dovuto a titolo di contribuzione al
Consiglio nazionale del notariato. C’erano, poi, le

anomalie sulle marche da bollo degli atti rogati. Il notaio
si era difeso ricordando di aver passato “indenne” le verifi-
che fiscali e di non aver avuto alcuna contestazione dai 
clienti. Rilievi ritenuti irrilevanti dall’organo di autodisci-
plina. Per il Consiglio dell'Ordine, al quale la Corte d'Appel-
lo si era allineata, c’era la violazione dell’articolo 147 della
legge notarile. Per la Cassazione però l’illecita concorrenza
assorbe la reiterata violazione del codice di autodisciplina.
La “punizione” va dunque rivista al ribasso. 

—Patrizia Maciocchi
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LA SENTENZA

Notaio, per le fatture false
solo illecita concorrenza

Intervento

A Bologna risultati soddisfacenti
Ora va migliorata l’offerta formativa 
di Enrico Sangiorgi

L a laurea professionalizzan-
te in Ingegneria meccatro-
nica dell’Università di Bolo-
gna è nata da una collabo-

razione di stakeholder quali Con-
findustria Emilia area Centro,
Collegio dei periti industriali e al-
cuni Istituti tecnici superiori, che
hanno avuto voce in capitolo nel
progettare l’impianto formativo e
che giocheranno un ruolo chiave
in più momenti del percorso, dal
coinvolgimento in vari momenti
della didattica, al supervisionare
l’attività degli studenti in un cor-
poso tirocinio in azienda previsto
in preparazione della tesi.

L’iniziativa è simbiotica con il
piano nazionale “Industria 4.0”,

che ha l’obiettivo di portare a una
produzione quasi integralmente
basata su un utilizzo di macchine
intelligenti, interconnesse e col-
legate a internet. 

Nel suo primo anno di attiva-
zione la nuova laurea ha raccolto
47 iscrizioni su 50 posti disponibi-
li. I candidati sono stati selezionati
mediante il test on line Tolc-I da
tempo sperimentato sui percorsi
tecnico-scientifici. 

Siamo soddisfatti di questo pri-
mo risultato, tenuto conto della
novità del percorso, del breve tem-
po a disposizione per informare
compiutamente studenti e fami-
glie, e del quadro normativo anco-
ra in evoluzione che può avere
scoraggiato un’adesione più mas-
siccia da parte degli allievi.

In particolare, la nuova laurea
è partita all’interno della cornice
normativa tradizionale delle clas-
si di laurea triennale, ma pochi
mesi fa il Consiglio universitario
nazionale (Cun) ha licenziato la
proposta di istituzione delle nuo-
ve classi di laurea professionaliz-
zante, tra cui quella delle Profes-
sioni tecniche industriali e del-
l’informazione. Auspico un velo-
ce iter che porti all’adozione di
questa proposta che ci permetterà
di identificare meglio la nostra
offerta formativa e, al contempo,
di lanciare un messaggio più
chiaro ed efficace ai giovani e alle
loro famiglie.

Prorettore alla didattica
dell’università Alma Mater di Bologna
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@ Per segnalazioni scrivere a:
professioni@ilsole24ore.com

L’ESITO DELLE ISCRIZIONI


